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CRONACA CITTADINA 
Ppr la Università italiana a Trieste 

;La protesta della gioventù udinese 
contro le barbarie.di Vienna e di Graz 

L'iiWistatua lìeil'i. r. Governo Au-
aU'iiìi-'O nel negare agli italiani quelld 
che oramai tutti i gt'.up|)i nazionali 
hanno, e cioè mi'nniveraitl» propria; 
le violenze di Vienna e di Gral?. : ecco 
1 btiolii frutti dui saimnoliicohi l'atti 
tjai buon Tiltoni ai ministro austriaco 
ÀalirWtaal « al, suo prineipalo. 

L'Austria persovwa nella ,iua poli-
lina di «oflbcazlone dulie popolauioui 
iialiaile (leìr impero ; cerca iu ogni 
Miodótti decimarli,di slavizzarli, di mu­
tilali, di ridurli air impoltìnza. Oli Ita-
limi hanno una preieaa altrettanto Iftgil-
lima e ragiotiavole quanto modesta! essi 
chlodoHo di avere nella principale loro 
citii, Trieste, uiis Uuiversitii italiana 
iietls quale poasano istruirai. 

Abbiamo nei giorni scorsi rilevato 
ishn V Università propria, l'hanno i to' 
deschi a Vienna, a Graz, a Innsbruck, 
altrove; l'haiuio gli czecliì a Praga 
rtiaiino i polacchi a Craeoritz e a. 
l^eopoli i r hanno i ruteni a Czernovic; 
l'hanno magiari a Budapest ; l' bau no 
i òroati ad Agram : ~ perchè non de-
voiio averla gli italiani a Trieste i 

; Mft il Governo imperiale non sente, 
non vuor sentire tutta la mostruosiià 
di queista ingiustìzia, che offende la 
dignità di m popolo. Anzi, quando il 
risentiméuto degli italiani gliene porge 
il destro, non disdegna di aizzare loro 
contro, come a Vienna e Graz, le ma­
snade armate di studenti barbari. 

Crede il Governo austriaco .di,sotti), 
care, con pii sistemi, le. insopprimi­
bili aspirazioai dei nostri fratelli lirro-

- domi a conservare ti patrimonio più 
sacro: la lingua naziouale? 

I fatti iion tarderannc) a diBillu(|orlo: 
s'è ventilo maturando nella pubblica o-
pmione un sentimento irresistibile di 
ribellione contro una politica di ser­
vilismo e di abbieziOQi, ohe non lar­
derà a dare i suoi frutti. Noi, ohe nel 
limite delie nostre forze modesto, ab­
biamo cooperalo alla formazione della 
coscienza nuova, noi attendiamo questi 
frutti con desiderio ardente. 

Sabato sera s^u i nella Palestra di 
Oinoastica e Scherma in Via della 
Posta il Uouiizio indetto da^li studenti 
del Liceo, Ginnasio, Scuole ed Istituto 
Tecnico per protestare contro i recenti 
dolorosissimi fatti di Vienna e di Graz 
che tento commossero il cuore degli 
italiani^ 

Quando, poco dopo le otto, pren­
diamo il nostro posto, la gran sala è 
affollata. Predomina l'elemento stu­
dentesco, ma si notano molti operai, 
vari pirofessionisti, maestri e cittadini 
tl'ogni classe. Entrano pure tre o quat­
tro, ullloiali del 79 Ragg. Fanteria. 

Dietro al tavolo per gli oratori è di­
sposto un trofeo di bandiere nazionali; 
quella di Trieste, di Gorizia e della 
Gioventù irredenta, sono abbrunate. 

il òomitato ordinatore della solenne 
protesta è composto dai seguenti gio­
vani studenti : Presidente Luigi Casali; 
membri : Pizzo, Miceli, Bussi, Alessi, 
Pischiutta, t'auna, Ferluga, Pettoello, 
Edgardo Cavalieri, Rizzo, Doplicher 
Capellina, Hiva, Bulfon, Brunetta, Mas­
simo Casali. 

U ailetioni 
Allo 8.15 accolli da applausi, en­

trano gii oratori doli. Giuseppe Mu­
rerò, assessore del Comune, e il prof. 
Carlo Lagomaggiore Presidente della 
Sezione Udinese della«Trento e Trieste». 

Lo studente Casali apre il Comizio 
coti apponoie paiole. 

8 APPENDICE DEL «PAESE» 

IL "MORTO,, 
- ( NOVELLA ) -

Il sàngue mi correva un po' agitato 
nelle vene, come alla festa di Borgo-
leso quel giorno che fummo nel bosco 
ft» quattro carabinieri, e ohe uno spa-
r^ya _ aparava, dico in nome di Diol 
su due onesti cristiani che non avevano 
altro peccato ohe una: passione spiccata 
per la chirurgia. 

Avanti, passo passo, fra i cespugli 
e gli alberi. Le ,dalie rosse di rabljla, 
i crisantemi biaiichi di paura spicca­
vano sul lerreiio più nero di una be-
Blemòaià; -

— Ohei bocca di fornol — disse Eligio. 
— Preferiresle una ìllumina7ÌQne alla 

— Non é ~ egli dice, con inlèndì-
mentó di fare ilell'accademla, che noi 
abbiamo indetto (|iiesto Oomizio. A noi 
basta la soddisfazione di ikr saponi 
ai nostri fratelli irredinili che aianiu 
con̂  essi solidali noU'ideulità «lié li fa 
cosi l'orti nella lotta. 

Invita • 1 presonti a riimiinaru un 
presidente e poiché .-ti la il suo nome, 
Casali accetta e rinjffazia. 

Avverte «he liaiiHo aderito al Comi-
zìo : La giovenli!i triestina — Società 
Patria prò Trieste e Trento di Milano 
— Società « Forti e Liberi » — So­
cietà Veterani e Reduci — Massoneria 
Friulana (con lettera del Presidente 
llieraann — Uiiìona Agenti — Circolo 
monarchico giovanile. 

Ciò fatto cede la parola al dott. 
Oiiiseppe Murerò che genlrhnenta ac­
cettò l'invito fattogli dagli Biudoiili. 

IL ijisoorso del doit Murerà 
L'egregio dott. Giuseppe Murerò, e-

sordisce affermando che quanto più 
santa è la causa, quanto più opprì-
monle ringiustizia che domina ed av-
volfje la moltitudine degU italiani che 
Vivono nelle terre irredente sor­
ridenti sotto il bèi sole e tra mozzo le 
più incantevoli bellezze naturali da 
cui la nostra patria è beiieflcata, tanto 
più negli animi nostri commossi deve 
erompere alto lo sdegno contro il lungo 
tergiversare e le fallite promesse e l'in-
sistente indifferenza che assume il con­
legno dello scherno con cui si ostaco­
lano dal Governo di Vienna le repli-
cate.Iegiltime domande della Università 
italiana di Trieste 

Il dott. Murerò poi rilevando che 
tante anime anelanti alia libertà hanno 
comune con noi l'idioma ad esprimere 
ogni senso nobile, ogni alto ideale, ed 
hanno comune il retaggio della civiltà 
dogli avi delle cui traccio sono piene 
le loro terre frementi, noi dobbiamo, 
sia pure con il solo linguaggio che a-
sprime 11' voto degli animi ardenti, di­
mostrarci solidali in questa loro aspi­
razione di confermare ritalianità della 
stirpe. 

Perchè — continua l'oratore — è 
la guerra d'ogni giorno e d'ogni ora 
a tutto ciò che sa d'italiano, e poiché 
l'idioma è polente (attore di contimiità 
nel locamo che avvince la stirpe ita-
Uca, bisogna combattere l'idioma, bi­
sogna renderlo una lingua inutile, una 
lingua morta. 

Cosi si fanno le scuole tedesche e si 
istituiscono 0 si favoriscono le slave; 
quello italiano sono abbandonale ai 
lioinuno se ha mezzi di sostenerlo. 

L'oratore afferma die per gl'impie­
ghi pubblici occorrono licenze o docu­
menti comprovanti di aver frequentato 
le scuole tedesche. Non si vuole am-
mellere ohe professionisti con abilità-
menti 0 lauree d'Università italiane 
eserciscano nei paesi dove si parla 
l'italiano e si obbiiijano tutti a fre­
quentare le Università tedesche. 

Ed in queste Università non si im­
pediscono quando non fomentino anche 
colla parola del maestro gli assalti 
impetuosi e bestiali da parte di turbe 
di giovani i quali non meriterebbero 
il nome di studenti dal momento cito 
mettono in obblio il sentimento alto 
che ha sempre Un dall'antichità <lomì-
nato nella « Universìtas scolai'um » 
dove l'imperio della scienza 6 inviola­
bile ed alfràlella gli animi dei giovani 
a cui la fortuna ha riserbato la mis­
sione dì essere ì vessilliferi della ci­
viltà, in quella «Uiiiversitas scholarum» 
per tradizione sacrario del sapere d'onde 
i profani, gì' incoscienti, i malvagi ed 
bruti dovrebbero esser scacciati a colpi 
di scudiscio! (bene! bravo! applausi 
interminabili). 

Qual altro motivo ~ soggiunge l'o­
ratore — se non quello di combattere 
l'italianità vi è in questa avversione 
costante ad una Università italiana in 
Trieste ? 

veneziana! 
Non rispose. Eravamo giunti alla 

porta e aveva tiralo luoi'i duo stru­
menti, di quelli che non hanno nome, 
perchè li adopera solo la gente che non 
scrive dei libri. E li, tric, trac, colla 
sua abilità consumata apre la porta 
come se ne avesse avuta la chiave. 

— Bravo, e ora? 
—- Secondo piano, terza stanza: lo 

sai — disse a voce pianissima. 
Passiamo per un salotto, poi per una 

bella sala da pranzo. 
Ci sarà dell'argenteria, qui! — escla­

mai. 
— Lascia stare, liestia; prima ,la 

ca^sa. 
— 1 bigliettoni, — disse fregandomi 

le mani. 
Su, su, scalzi, Rcnz.t rumore, come 

La scienza non può aver IIHIÌIUÌ-
tazioni 0 bavagli e non è al servizio 
di un solo popolo per mezzo di una 
lingua sola. 

Ella invece pròspera colla più ampia 
libertà a cui è legala.e ili cui ha bi-
.logno assoliilo, perchè èssa appartiene 
all'universalilà dollif (fazione e benefica 
ruinaiill:'!. 

Ciò a Vienna notit.ai può o non »i 
vuole intendere 0 noti imporla se qun-
sta negazione! sia olfasa grave e pro­
fonda ad 0({ni biloì^:; diritto non solo 
degli italiani ma (li tutti i popoli. 

Neil' Università italiana affollata da 
.sUidenti italiani dcivi'òbbo svolgersi ed 
affinarsi ii ini|.rlior satino e la migliore 
parte delle gènti sòftllo soggette al 
dominio straniero, Ijuella parte che 
lier la maggior edUeaSiione dell'animo 
è la più vasta coltlifa dell'intelletto 
potrebbe diventare il cuore palpitante 
dì un grande organismo eroico e bat­
tagliero il quale anche tra mezzo ai 
più gravi sacriflcii potrebbe segnare 
li preludio all' agognila epoca della 
liberazione delle genti sorelle da noi 
divise. 

L'oratore è convinto che nell'Uni-
versila di Trieste • potrebbe •— ed è 
ciò che ai teme — rìimovellarsi l'S 
febbraio 1848 dell'Università dì Pa­
dova. Ed allora rivivrebbero le aiùtne 
di Cavalletto e di Alberto Mario e dei 
loro eroici compagni studenti, e come 
il popolo padovano COSI ii popola trìe-
stino, unirebbe il suo grido poderoso 
a quello degli studenti per esigere, do­
po tanto soffrire, dopo tanto anelare 
il diritto più sacrosanto ed inviolabile 
dell'uomo; il diritto di parlare nel dolce 
idioma dei suoi padri, di respirare nel­
l'aria pura, respirata dai suoi iralelli. 

11 breve ma elevato discorso dell'e­
gregio assessore doti. Murerò detto 
con parola vibrala, viene accolto alla 
Ano da un uragano dì applausi. 

X 
Al dott. Murerò segue il prof. La­

gomaggiore eon un discorso vibrante 
di sdegno per le continue persecuzioni 
che il Governo austriaco muove ai 
nostri fratelli resìden(i plti:e il confine. 
Ad essi manda irsaiStU di solidarietà, 
a quei giovani cui la lotta non toglie 
le forze e la speranza Tespreasioiie 
della più vìva simpatìa. 

Con parole roventi descrive l'opera 
politica di negazione ohe sempre ha 
spiegalo l'Austria, da IO anni a questa 
parte, verso di noi. 

Afferma quanto sia doloroso dover 
constatare come troppo spesso le strade 
delle città tedesche vengano bagnate 
dal « latino sangue gentil » e che i 
percuolitorì dei nostri fratelli siano 
altri giovani studenti! 

Chiude dimostrando esser necessario 
in fiuesti tristissimi istanti dire la 
parola di conforto ai fratelli nostri; le 
nostre madri, le nostre sorelle,devono 
anch'esse inviare'la parola di conforto 
allo madri ed alle sorelle dì quei gio­
vani che lottano e sperano perchè un 
giorno — che ci auguriamo non tanto 
lontano — trionfi finalmente la parola 
del padre Dante! (applausi fragorosi 
e grida di Itene ! bravo ! j . 

L'ordine del giorno 

Casali chiede so qualcuno ha (lolle 
osservazioni da fare. 

Nessuno interloquisce o perciò pone 
in votazione il seguente ordine del 
giorno, che viene approvato all' uiia-
uimità : 

«Gli studenti e la popolazione di 
Udine, riuniti in Comizio la sera del 
23 Novembre lilOT, niandano un plauso 
all' eroico valore dei fratelli studenti 
a Vienna ed a Graz, ricordando che 
la morte delle lingue è la morto delle 
Nazioni, incoraggiandoli a resistere e 
combattere per raggiungere il comune 
ideale che si intrìnseca nell'islituzione 
dell' Università italiana a Trieste ». 

11 signor Casali dà quindi lettura dì 
un telegramma di saluto da spedire 
tanto agli studenti di Graz quanto a 
quelli di Vienna. 

E' approv.-ito ,ad unanimità, ((uindi 

due spiriti. 
— Sei sicuro che non c'è anima vìva? 
— Lo giuro per i inioi morti. 
Quell'invocazione ai morti in quella 

notte che è sacra a loro, mi gnastà 
un poco lo stomaco. 

— Lasciali dormire loro. 
— Ehi, se SI trova qualcuno si fa 

il morto risuscitato, eh? 
— Sicuro, anima mia. 
Apriamo un uscio a vetri, entriamo 

in un corridoio e si cerca a tastoni la 
terza camera. 

— E' questa — dice Elìgio — e ci 
arrovelliamo contro l'uscio. 

— E' un pò durojl malede,tlo! Tira, 
spingi, sforza, dnalmento ci s'è. 

- - .iccidenti...! Qui non c'è il «morto»! 
La stanza era piena di apparecchi 

eloltrloì, grandi e piccini; dei (ili cor-

il signor Casali, ringraziali gli oratóri 
e tutti gli intervenuti, scioglie il Co-
ini/.lii. 

X 
Uii.i iììccoln ed inniiconto diraoslra-

zionc fece seguito ni Comìzio. 
Gli simli'iili — ftl alia loro età 

moltii bisiigna iinliiiger.i — raduna­
tisi ili colonna in Via della Posta, can-
lamio r inno di li.-u'iii.iiili si dire.ssero 
alla l'iaz'/a innoniiu.i ccl ni piedi del 
moniiin.nitii all'i^i-ou emi-iero varie 
grida di «vvivri :i Triesin itali.aiia. 

l'ilo stUfientt! salutò il Duce dei 
Millii con pncbi', .npiilaiidile parole. 
Quiihli In (•ulonii.-i si portò in Piazza 
Uml) 'l'tn l'i'iiiio lin-maiiilosi davanti al 
Cineiiiaio^rrnli) di L. Roattoove fu fatto 
auon.'ire clatrorgano elettrico l'Inno dì 
Garibaldi, appiaiiditissimo. 

I tiravi gìovaiiotli quindi si scioisaro 
traii(|iiillaineiitn in Piazza Vittorio E-
nuiiiiifle, senz.n il menomo incidente. 

Per il Ricreatorio popolare 
"Carlo Facci, , 

L'annunciata seduta del Comitato 
provvisorio del Ricreatorio Carlo Faoci 
segui ieri mattina alle 0.30 nella sala 
superiore del R. Istituto Tecnico. 

Presiedeva ii prof. Domenico Pe-
eile, e gl'intervenuti orano circa una 
quarantina. 

Il prof, l'ecile, ringraziati «il'inter­
venuti, fece la cronistoria dell' opera 
esplicata fin qui dal Comitato provvi­
sorio. Si compiacque rilevare il favore 
con cui la cittadinanza accoglie quest'i­
stituzione ; a dimostrarlo accennò alle 
'1000 lire dì fondo iniziale di già rac­
colto 

11 prof. Luigi Sotto, nella certezza 
di interpretare 11 sentimento di tutti 
gli intervenuti, ringraziò il prof. Pe-
cile e tutte quelle egregio persone che 
tanto si adoperaronc) perchè l'istitu­
zione si avvìi verso l'assetto od il 
funzionamento deflnitivo. 

Le nomine 
Si passò quindi alla nomina del Con­

siglio dìreltìvo che riusci cosi compo­
sto: ' • ' r 

Albini Emanuele, BissaUini Giovanni, 
Bruni Ernesto, Cappellazzì Umberto, 
Cesare dott. Giulio, Criimose .-Vntonio, 
Fontanini Luigi, Seitr, iliuseppe Kr-
nesto. 

Il prof Pecilo rimane, sì sottin­
tende. Presidente del Consiglio diret­
tivo, e per il Comune sono delegati i 
signori Comeiii assessore avv.fiiiisoppe, 
Madrassi Silvio consigliere, Pizzìo 
prof. cav. Luigi direttore generale delle 
Scuole. 

Per la Ferriera nominati delegali : 
Caratli avv. Umberto, Diamante Gia­
como, Piozzi Giuseppe, Vendruscolo 
Demetrio. 

Per la Cassa di Risparmio.' Cosattinì 
avv. Giovanni e Cudugnello ìng. Enrico. 

Esperita la votazione il signor Ven­
druscolo' appoggiato da lìattistìg, es­
presse il parere die il Ricreatorio si 
cliiaini laico e non «popolare». 

Il prof. Pecile rispose che giii que-
'Sla proposta era stata portata in seno 
al Comitato provvisorio e per molte 
ragioni di opportiinitii fu ritenuto utile 
intitolarlo « Ricreatorio popolare Carlo 
Facci » 

Orenujse, ricordando .quella discus­
sione, si (lìcliiarò d'accordo co! comm. 
Pecilo anche perchè cosi l'istituzione 
avrà l'appòggio di tutte le classi di 
cittadini. 

.kù ogni mòdo il comm. Pecilo di-
cliiarò di tenero la domanda a titolo 
dì raccomandazione. 

Quindi la seduta venne tolta. 

PER INSERZIONI 
sul P a e s e rivo)gi;i',si csrliisiva-
iiii'iile ;il IIO.SUM Uflicio di ,-\m-

miiii.-il.nizioiii', Vili (lolla i're-
l'i-'Uuni, N . (!. 

revano in tutto le direzioni, e una iloz-
ziii:i (li suonerìe eiettriclio erano ini 
piantale agli angoli dalla camera. 

— Ma è lo studio, questo! 
. — Avanti, all'altra porta. 

Si accendono le lanterne e si va 
all'altra porta. C'ora stampato su : 
Cassa. 

— Ah ! ah ! l'ingegnere com'è fur-
betlo ! — ed Eligìo rìse sotto la barba 
rossìgna d'una risatìiia soffice. 

(Juella porta fu un boocono osseo, 
ma infine ogni serratura non è un 
enigma che per il borghese che la 
CLimpera. Il fabbro che glie l'ha fatta 
sa a menadito che è inutile: noi,umili 
vermi, che gliela rompiamo, ci siamo 
opposti per spiegargli rìngennìtà del 
meccanismo. 

E anche li dopo aver sudato un 

DONI E DEPOSITI 
per II Museo tisi Risorgimento 

e per la Biblioteca palriotlloa 
(Elenco XXXIV) 

iNardini Bettino: sciabola ili furiere 
del 19 Cavalleria, adoperata nella bat­
taglia di Ctistozza, come da documento. 

Gravisi Elisa ved. Pracchia;; ritratti 
in ìucisìone dì illustri generali nelle 
guerre Napoleoniche, ritratto di l'erdi-
nando nel 1848, medaglione di Luigi 
XVIII, monete d'argento e di rame di 
vari Stali italiani, litografie ed allri 
ricordi patriottici, prima del 1 Sfili. 

Muratti fiiusto: stampa del ISOOdì 
Garibaldi ed il suo Stalo maggiore, 
stampa.del 1800, dei principali Fattori 
dell' unità d'Italia, pugnale di 'folazzi 
Francesco capo (li una delle Bande 
insurrezionali del Friuli ISOl, meda­
glia dei Mille, col uomo di Colla Gin. 
Batta, con la quale Garibaldi decorò 
il Cella, poi pa.ssala al Ferrucci Gio-
yaimi compagno d'arme di Cella e dal 
fratello Giacomo data al Muratti. 

Mantovani Luigi : giornali : Gazzetta 
di Trieste 1848, Gazzella di Venezia 
1848 ed il Diavoletto ài Trieste 1864 
col giudizio Statario per i fatti Friu­
lani di quell'anno. 

Tabacco Alfonso: quadro allegorico 
Garibaldi e Mazzini. 

Bontempo Umberto : L' unità Catto­
lica dol 21 Settembre 1870 al n. 217. 

Famiglia Ermacora : la sciabola del 
dott. Domenico Ermacora notaio, in­
sorto colle Bande nel 1864 e nel iso'i 
nel Trentino. 

Cortes cav. Colonnello Pietro da \'e-
nozia : n. 3 pubblicazioni ed una me­
daglia del Risorgimento. 

Barna'ja Domenico da Buia : ber­
retto del 2 Bersaglieri Garibaldini dal 
Barnaba, portato al Ca/j'aro l8G(i, ca­
micia rossa e sciarpa, due inedagiic 
commemorative in argento, una in 
broiKO, ritratto di Domenico Barnaba 
in divìsa garibaldina del iSlM). 

Barnaba Barnaba: ritratti di,Bar­
naba Pietro, di Barnaba Domenico, di 
Barnaba Barnaba, di Gio. Batta.Dor-
dolo, gruppo famiglia Barnaba, ritrailo 
del generale PinelU e . medaglia com­
memorativa del là89 di Barnaba Bar­
naba. 

Barnaba Umberto, geometra, f(i_ Pie­
tro : medaglia 1848-49 di Barnaba 
Pietro, astuccio Napoleonico con me­
dàglia, diario manoscrilto, inedito, di 
Pietro Barnaba da Venezia 48-49. Gior­
nale del \ 1707 (Gazzetta), Manifesto 
della oapitolazionu dì Venezia 1819, 
giornali manoscritti, li Corrispondtmte 
dì T. Vatri, stampa satìrica del 1S48, 
slamila dei Fattoi-i dell' Unità Italiana 
1S59, palla da cannone del Forte di 
Osoppo 1848. 

Barnaba famiglia di Buia : (bto-
grafle dì Nino Bi.vio o di Teobaldo 
ijiconi. 

Furlanì Giacomo, maestro,: medaglia 
Carlo Alberto e Pio IX 1848, (Decreto 
Napoleonico 7 febbraio 1800, carta 
monetata da l lira di l'alma in stato 
d'assedio 184S, passapòrto austriaco 
del 1S49, 

ForuasiDro-Micolì Maria : da S. D.'i-
niele, fotografia, necrologia e cenni bio­
grafici separati di F.)rnnsifiro Ijuigi 
suo padre sott-ulficiale ad Osoppo ed 
a Venezia negli aiiiii 1818-49, 

Cappellazzì maestro Umberto : 1 dieci 
giorni della insurrezione di Brescia 
nel 1849 dì Oesnre Correnti, Assegnato 
dì lire 400, della Ropubblica.Fruncesc 
del 1792 (RepubUi(ue Francaise, 

« Assignat de qiialro (ienis livres 
21 nov, 1792»), Ritratto di Giuseppe 
Flumiaiii, udinese (n. 1827 m. 1878) 
imprigionato nel 1804 come detentore 
e fabbricatore di bombe, 

Tellìuì cav, Edoardo, fotogralla, 
tolta da un dipinto ad olio, del ritratto 
di Pìetro-Giovanni-Antoniolttcotti primo 
Presidente della Corte di (iìiistizia del 
Dipartimento di Passnriano, e Ibtogra-
(la dell'Imperialo Decreto Napoleonico 
di nomina a Barone (\eì Regno d'Ita­
lia, avuto dal sig. tìiuse]ipe-Polami-
lacotli da Carponelo, 

hello — gli iiomioi onesti possono 
aro in iiovinvibre — l'uscio «'ilott'.i. 

pochetlo 
sud; 

Questa non la si aspettava ! 
La stanza ora illuminata. Sei can­

dele elettriche, diritte, a forma di ceri, 
gettavano sul cupo panneggiamento 
nero una luce di tomba. 

Il pavimento lìscio d'ottone, risuo-
iiava sotto il nostro passo con larglin 
vibra;;ioni melalliche, e rifletteva un 
chiarore giallo ed immollile sul solTitio 
di rame, rossastro. 

(Continua) 

F r a n c e s c o Cogoio cal l is ta (via 
Savorgnana n. 16) liane aperto il suo 
gabinetto dalle ore 0 alle 17. Si reca 
anche a domicilio. Unico in Provincia. 

Per io insemoni rivolgersi eselusivamente presso l'Ufieio d'Amministrazione del giornale il PAESE 



IL l'AKSK 

Marzuttini Anna maritata Ulasoni , 
fotografto in grande l'ormato, con cor- ' 
nfoa . del benomerito cittadino Carlo, 
Facci suo zio. 

Giuliani Antonio detto Lessan ; grandi 
litografie-ritratti ; Garibaldi, Fanti, Mo-
rozzo della Rocca, Forey, Roynaiid 
de San Jean d'Angely, Stampa del 1850, 
rappresentante la tXicilaziono della fa. 
miglia lombarda Cignoli (20 Maggio 
1859) composta di 0 persone por or­
dine do! generale austriaco Orban. 

Foretto Augello ; moneta di Fran­
cesco !• 1800, 

de Belgrado oav. co. Orazio : Indi­
rizzo: AUi Francesi, protesta Vene­
ziana (n99j , Ohi è l'agcessore,? L'Au­
stria 0 la Francia? (1805). Tosto del 
Trattato di Presburgo 30 Dicembre del 
1S05, col quale, anche il Veneto, iU 
riunito al Regno Italico, Proclama di 
Hadctzky sui disertori da Milano 10 
Marzo 1840, Proolnma nazionale per 
incitare le popolazioni venete a non 
pagare le tasse all'Austria N. 15 mo­
nete d'argento e di rame del periodo 
del Risorgimento nazionale. 

Piccini Silvio, scultore ; modello in 
gesso del medaglione dì Garibaldi da, 
asso fatto per l,i lapido (inaugurata 
nel ! centenario della nascita del­
l'Eroe) in S, Vito al Tagliamonto. 

Edgardo liaacovich (iunior) da Trie­
ste : stampa rappresantanto i martiri 
Monti e Tognetti dinanzi il Tribunale 
della Sacra Con.sulta (Ì8fl8). 

Lazzarini maestro Alfredo ; stampa-
ritratto dell'Arcivescovo Andrea Gasa­
sela all'epoca austriaca. 

Cecina Alessandro di Udine : Rac­
colta, riproduzione di medaglia della 
Rivolutone Francese, del Consolato, 
dell' Impero" a dei ' Conto giorni, duo 
incisioni rappresentanti ; « Les Adieu-K 
de Fontoinbleau (30 Aprile 1814) e 
« Routour de L'Ile d'Elbe » (20 Marzo 
1815).' 

Vinci Giuseppe, emigrato goriziano: 
chiave mediante la quale evase dal 
carcere di Gorizia il patriota Antonio 
Tabai, Forchetta nella quale la fami­
glia corrispondeva col carcerato Tabai ; 
ritratto di Antonio Tabai ; sentenza a 
stampa dei 64 condannati per il moto 
Mazziniano a Milano nel 1852. Elenco 
manoscritto dei condannati fatto da un 
superstite. 

Giordani Antonio da Buttrio : Cami-
ciacheaveva Guglielmo Oberdan prima 
di varcare il confine, lasciata in casa 
Giordani, bastona dello stesso Oberdan, 
ritratto di Giordani Antonio. 

.laconissi Romano ; volume docu­
menti od oggetti alla Sezione del Ri. 
«orgimento a Torino nel 1884. 

Sellan Giuseppe di Udine. Giornali 
di Udine e di Venezia 1818-4!). Ri­
tratti di Garibaldi' (1859) di Nullo 
(1861) di Oucchiari (1860 e del lenente 
Dòrdolo (1803). 

Sooietii Veterani e Reduci di Udine; 
stampa del 1830 in 4 quadri e n. 41 
vedute rapresentanti i fatti principali 
di Napoleone,dalla nascita (1769), nella 
Rivoluzione Francese, nel Direttorio, 
nel Consolato, come Imperatore e Re, 
nella prima abdicazione, all'Isola d'El­
ba, nei Cento giorni, a Waterloo e 
nell'esilio a Saut'Elena, lino alla morte 
(1821). Stampa rappresentante Gari­
baldi, a cavallo, quale generale dei 
Cacciatori delle Alpi (18,59). 

Incisione rappresentante il generale 
Nugent, «il lombardatore di Udine», nel 
Venerdì Sauto del 1848, della quale di 
poi la Polizia Austriaca, venuta a co. 
gnizione dove era la pietra litografica 
la sequestrò e fece ridurre in pozzi. 
Stampa a colori grande formato del 
1859, rappresentante : Les defenseurs 
de l'iudipendance italienne » delT.A.dain. 
Ritratto a penna di Napoleone 1 ~ 
allrgorià dispregiativa — dopo la sua 
sconfitta di Lipsia (1813), copia di la­
voro tedesco, con sonetto satirico, tra­
dotto in italiano, lavoro di quell'epoca. 

Pittini Girolamo e Giuseppe. liicòrdi 
militari del padre loro Vincenzo. Con­
gedo del 6.» Reggimento Bersaglieri, 
cordoni verdi da Bersagliere, galloni 
da caporale a Custozza, — fischietto 
nella repressione del brigantaggio, 4 
medaglie commemorative : di Vittorio 
Emanuele U per la campagna 1860 
con fascetta, di Roma ai Suoi libera­
tori 1870, dell'Unità italiana di Um­
berto 1, commemorativa della istitu­
zione Bersaglieri. Ritratto di Vincenzo 
Bersagliere nel 1866, e Brevetto della 
Campagna. 

Uà S. E. il Ministro della Pubblica 
istruzione ; 

Prima ^t'-vle 

di incisioni in grande fbniiatu, uscite 
dalla R. Calcografia di Hoina : 

S. M. Umberto I, Re d'Italia, di Se-
raiino Speranza, 1809. 

Difesa di Roma 1849 - 19 Giugno, 
di Lelli, Calamatta e de Belly. 

La carica dei Garabinie/'i alla bat. 
taglia,di Paslrengo j)el I848 di T, di 
Lorenzo — quadro eli "S. de Albertis. 

Viuorio Emanuele 11, Re d'Italia di 
Ant. Piccinini, 1875. ' 

Giuseppe (ìaribaldi di G. l'urletii-
N. VI incisioni relative alla dilesa di 
Ruma del 18411 di Carlo Werner, dal 
vero, Uomenico Amici roinano incise e 
iiuiani impresse: Località colpite dalle 
cannonale fi dove avvennero le mag-
giuri miscbitì ed i più ' gravi latti di 
quella dilesa eroica, specie di Garibaldi 
cui ,8uoi. 

Terza briiccwt — Casino ^ ÎaIva îa. 
liasmo ViUii .Stiada evo furi'iiu 

Jiiullaiiuinlle Itii'lti Gullri'Ui) .Nbiuiiili ni 
Kiiulìu Muludlui. 

PàlazzifiSavoreli — Quartiar gene­
rale di Garibaldi. 

GaBiiono della ciuls Aureliana che 
smontò una batteria francese. 

La Uattetia Aureliana. 
Villa Santucci —• Quartiar generale 

francese. 
Ponte Molle dopo il combattimento 

e bombardamento dello arcate'. 
Veduta gonorale dei luoghi d'assalto 

dei francesi prosa sotto il Casino de' 
Quattro Venti 

Sa(i Pietro in Montorio — dopo il 
bombardamento. 

Porta San Pancrazio — difesa nel 
1840 da Nino Bi.xio e per la qu.nle 
esso entrò in Roma il 20 Settembre 
1870. 

Il Vascello — difeso dn Giacomo 
Medici, ivi ferito gravemente nella mi­
schia avvenuta « nella oraica resistenza. 

Casino de' quattro Venti : celebre 
per le cariche dei difensori di Uoina. 

Uarletti rag. prof. Ercole: «Cmlico 
«di Napoleotio il grande — por il 
« Regno d'Italia — edizione originalo 
«e la sola ufficiale -— Milano dalla 
«Reale stamperia 1800 — in italiano, 
« in francese ed in latino». 

Famiglia del fu capitano dai Uersa-
glieri d'Esto Luigi; Berretto, giubba, 
cappello, ritratto (ingrandimento) Me­
daglia campagna 1859 e di Napoleone 
III, Medaglia campagna 1800-ol-f)ii di 
Vittorio ISmanuele II, Medaglia della 
occupazione di Ruma del 1870. (Mu­
nicipio di Roma) e Medaglia della U-
nità italiana di Umberto 1, 

iWichieli Tomaso da Campolongo : 
Ricordi Garibaldini del padre suo Ce­
sare Michioli tUi Mille., sottotenente 
alla battaglia del Volturno, - 1800, 
—- Tenente d'artiglieria nell'Esercito 
nazionale — lì-'Ol, — indi pure uffi­
ciale comandante nell'esercito Garibal­
dino nel Trentino 1800. 

Divisa garibaldina completa ; 
Medaglia dei Mille. 

» di Vittorio E, 11. 1800 fase. 
di Vittorio E. 11. 1806. » 

» dell'Unità Itel. (Re Umberto I.) 
Sciabola ed altri effetti militari ri­

cordanti specialmente il combattimento 
di Montesuello (Trentino) 1800. 

Documenti, brevetti, attestati, lettore, 
ecc.; già depositati in Museo. 

(Conlinua). 

Il clamoroso "crak,, 
del Banco Stroili e Pasquali 

provoca altri due fallimenti 
Sabato appena scoccato il mezzo­

giorno e cioè quando il nostro gior­
nale era già uscito, il nostro solerte 
corrispondente da Gomona ci scriveva 
quanto segue ; 

Gemona, '.̂ 3 mattina. 
Nuila ancora di nuovo circa il fal­

limento del Banco Stroili-Pasquali, at­
tendendosi con ansietà, le più precise 
e più serie notiaie, che saranno por 
emergere dalla relazione del curatore 
provvisorio avv. Giovanni Levi, che 
sarà presentata alla prima udienza 
intletla pel 5 Dicembre p. v., nel Tri­
nalo di Udine. 

11 Pretore di fjemona oav. Cavarze. 
rani ieri nel pomeriggio terminò la 
apposizione dei suggelli nei locali di 
ragione del fallimento chiudendo il 
relativo verbale. 

Dicesi che il cav. Daniele Stroili e 
il doti. Federico Pasquali sieno ritor­
nali a Ijemona; però essendo una no­
tizia un po' vaga, merita di essere 
meglio confermata. 

La calma ritorna negli spiriti sor­
presi e intimoriti dei molti creditori 
cittadini e forestieri, nella speranza 
che i fratelli signori Stroili e gli altri 
parenti del cav. Daniele provvedi-rannu 
al più presto e nel miglior modo alla 
soluzione del grave problema econo, 
mioo, inaspettatamente anche per essi 
presentatosi, essendo essi lutti ben di­
sposti, ed avendo i mezzi llnanziari 
adeguati per tale soluzione. 

Questa mattina col treno che parte 
da Gemona alle ore 0 1)2 partivano 
alla volta dì Udine il cav. Antoniî  
Stroili, assieme coi fratelli Leonardo 
e Francesco. 

Se ci sarà qualche cosa di nuovo vi 
terrò tosto informati. 

Gli ultimi avvenimenti 
Le previsioni ottimiste del nostro 

corrispondente purtroppo non trovano 
conferma nei latti che vanno succe­
dendosi. 

Questo orali bancario va sempre 
più assumendo proporzioni enormi, 
quantunque sia azzardato il fare delle 
cifre. 

II lettore comprende come allo stato 
attuale delle cose sia dii'llcile conoscere 
la situazione esatta del Banco; però 
si conferma quasi in via ufficiale che 
se non per 700.000, certo per una 
somma non inferiore a 500.000 lire 
ascendono le cambiali a Arme false, 
scontate dal negoziante Giovanni Liva 

'di ArlegiKi, il faclolum del notaio 
Pasquali. 

il curatóre provvisorio avv. Levi 
continua nello ,siic Mivostigazioni Uni­
tamente al Giudice delegato avv. Fran­
cesco Zainpàro. 
' Sabato mattina fu a (iemuna e nel 
pomeriggio a Cudroipo, at| (ssàniinaro 
la ' po.sÌ2ione della suc(Uir.s;Uo' 'gestita 
dal signor (Jttogalli. 
'• Anchellfjìiidice isiriiltorc avvocato, 
Cnniiii è stato qii.'isi inni i giurni u 
'icmuiia per mierrijg'Ln; jiartiMlei nu- I 
mcrotii daniii-ggmy ital crak, residenti | 

In quel capoluogo e nei paesi del Di­
stretto. 

Qua nuovi fallimenti 
In seguito ad una prima sommaria 

rateione dell'avv. Levi e del Giudice 
Zamparo, ieri mattina alle 10, il Tri­
bunale si ritmi d'urgenza in Camera 
di Consiglio e, dopo breve discussione, 
dichiarò d' ufficio il aUimento del ne­
goziante Giovanni Liva di Artegna e 
il fhllimonto della Ditta Calljgaro (detto 
< Sougelin ») di Buia. 

A curatore provvisorio del Liva 
venne nominato l'aw. Ermete Tava-
sani e pel Oalligaro l'aw, Fabio Celolti. 

Entrambi i due curatori si porf.arono 
ieri stesso a Buia e ad Artegna por 
una prima sommaria ispezione al do­
micilio dei duo falliti. 

Oggi il Pretore di Ooiuona avv. {'a 
varzorani si recherà a Buia e Artegna 
ad apporre i suggelli alle case Liva 
e Oalligaro. 

Si dice che quest'ultimo, possessore 
di lina sostanza che si aggira intorno 
alle :TOO,OOO lire (con ipoteche però 
sugli stabili per circi 60,000 lire) 
avesse col Banco un debito consistente 
in cambiali in clrcol.-iziDne per qiia.si 
un milione! 

Liva fuggito In America 
Le riunioni tenutesi qui in Udine fra 

i fratelli signori Stroili — come accenna 
più sopra il nostro corrisi»nilento — 
non hanno approdato ad alcun compo­
nimento soddisfacente. 

Abbiamo appresa la notizia, e noi 
la riferiamo a solo titolo di cronaca, 
essendo impossibile accertarla, elio i 
fratelli del cav. Daniele Stroili, impreiv 
sionati dalla enorme cifra di deficit 
costituita da cambiali false, non inten­
dono pel momento compromettere le 
loro sost;inze. 

Essi attendono che la situazione si 
presenti chiara in tutti i suoi dettagli, 
cosa che non si potrà ottenere prima 
del 5 Dicembro, giorno fissato per la 
prima adunanza di creditori davanti 
al nostro Tribunale. 

Intanto si è venuti a sapere che il 
negoziante Liva ha spiccato il volo per 
l'America. 

Egli è .«tato veduto a Gemona il 
giorno del mercato dei Santi (duo cor­
rente novembre) giorno in cui si recò 
anche al Banco Stroili ove ebbe un col­
loquio col dolt. Pasquali. 

Poi ritornò ad Artegna, da dove 
parti per Genova il giorno •* successivo. 

E' opinione generale che il Liva non 
abbia tratta a tutto suo profitto l'in­
gente somma scontata con cambiali 
false, ma ohe in tale losca operazione 
c'entrino altre persone che pel mo­
mento non vengo'no designate, le quali 
avrebbero ; favorito di mezzi al Liva 
stesso per salpare I' Oceano. 

I registri dal Banco a Uiline 

Ieri nel pomeriggio, poco prima 
delle 5, giunse a Uiline il Cancelliere 
della Pretura di Gemona signor Febeo 
il quale, au vettura a due cavalli, 
scortava tutti i registri, la corrispon­
denza, giornali, prime note, broglinzzi, 
scadenziari, copialettere e quant'altro 
venne sequestrato negli ulflci del Banco 
Stroili e Pasquali. 

11 Cancelliere fece consegna di ogni 
cosa alla sede del Tribunale ohe a 
sua volta mise tutto a disposizione 
dell'avv. Levi. 

Come si vede « l'affaire » ingrossa 
e siamo molto lontani da quell'acco­
modamento clie pareva da principio un 
fatto quasi sicura. 

Il doti. Pasijuall a Udine 
All'ultima ora apprendiamo che il 

dott. Federico Pasquali che nei giorni 
scorsi si trovava fòrtemente indisposto 
presso parenti suoi in campagna, ri. 
messosi alquanto, si presentò oggi al 
Tribunale, mettendosi cosi a disposi­
zione della curatela e dell'autorilà. 

Al Circolo Socialista 
Sabato sera-numerosi soci del lo­

cale Circolo Socialista intervennero al­
l'annunciata assemblea per deliberare 
sugli oggetti posti all'ordine del giorno 
da noi pubblicato. 

La discussione fu lunga ed animata. 
Anzitutto vennero respinta a grande 

maggioranza le dimissioni dell' avv. 
Giovanni Gosattini e di Luigi Fontanini 
da soci del Circolo, provocate dall'or­
dine del giorno sindacalista col quale 
si censurava l'opera dei membri della 
Direnione Centralo del Partito Socia­
lista Italiano. 

tluindi si stabili di tenere l'annuale 
Congresso Socialista in Udina entro il 
venturo dicembre, in giornata di do 
menica, da stabilirsi dal Consiglio, il 
quale inoltre llsserà i tomi e le moda­
lità che devono regolare il Congresso 
stesso. 

Si stabili ancora che la Ibata an­
nuale «prò Lavoratore Friulano» venga 
tenuta nel sabato che precede il Con­
gresso per fare in modo che vi pos­
sano prender parte tutti, od il mag­
gior numero possibile, dei congressisti. 

Anche per le modalità della festa 
verrà nominato un Comitato apposito. 

Si decise infine che quei socialisti 
ohe dovevano prendere parte alla riu­
nione in Municipio per un'intesa in­
torno all'Ufficio di collocamento (riu­
nione che segui ieri mattina come ve-
desi in altra parto del giornale) si 
pronunciassero nel senso che in caso 
di serr.atè 0 dì scioperi, l'Ufficio non 
debba funzionare. 

Quindi la seduta ebbe termine. 

PeruD uffieìo misto 1 coiloiìaiiieDio 
Ieri mattina allo 10 segui in Muni­

cipio, sotto la presidenza del Sindaco 
Peoilo, aesistito dal rag. prof.-Carletti 
fimiionante da «ogre'tario, l'anniinoiata 
seduta del Comitato provvisorio par 
ristituzlone in Udine di un ufficio mi­
sto di collocamento operaio 

Dopo una vìva discussione furono 
gettata le basi por la compilazione di 
uno Statuto che dovrà regolare il.;l'un-
zionamento di tale Ufflcioj il prof, 
Carlottl' diede lettura dei 28 articoli 
finora abbozzati ai quali furono appoe-
tate ilei le modifloazioni e dello ag­
giunto. 

Lo Statuto deduitivo verrà portato 
all'approvazione in ima prossima Ra­
duta. 

CircA il rniiiogno che l'Ufficio dovrà 
tenero in caso di mirrate o di scioperi, 
si stabili che osso non deve funzionare 
por lo Dille in cui é scoppiato il con­
flitto. 

La nomina dei Commissari operrd 
spetterà alla Camerji del Lavoro (mem­
bro elfotlivo ed 1 supplente); rd Con­
siglio della Hocii'là Operaia (I etl'ettivo) 
niì al Consiglio della Sncinlà di M. S. 
fra agenti di commercio (l ell'eiiivo). 

La nomina dei Coinmissari impredl-
torì 0 proprietari spatterà alla Camera 
di Commercio (1 ettettivo ed I supplente) 
alla Cassa di Risparmio (1 eiretti»u) 
e all'Assooiazione comiuerciaiiti e in­
dustriali del Friuli (I eirattivo) 

I convenuti si occuparono anche del 
personale che dovrii essere addetto al-
t'Ultlcio e si slabili esser necessario: 
un segretario collo stipendio di L.ISOO 
aumentabile Uno a L.2400; un fatto, 
rino ed una donna por il collocamento 
femminile. 

In breve seguirà una nuova riunione 

Unione Agenti di Commercio 
Seduta dal Canalgtlo 

L'altra aera sì riunì il Consiglio di­
rettivo della Unione Agenti di Com­
mercio, 

In sostituzione del Vice presidente 
signor Zanutta, costretto per motivi 
professionali ad assentarsi, presiedeva 
il consigliere anziano sig. Cricohiutti, 

II verbale della seduta precedente 
fu approvato ad unanimità, e poscia 
venne nominata una Commissione col-
r incarico di studiare alcune modifica. 
zioni d'apportarsi allo Statuto sociale 

Si procedette quindi allo spoglio dello 
schede pel referendum « prò adesione 
alla Camera del Lavoro» pervenute 
dalle varie Sezioni della Provincia 

Lo spoglio delle schede, a gran mag­
gioranza, risultò favorevole atradeaipna 
alla Camera del Lavoro a perciò il .se­
gretario venne incaricato di darne 
partecipazione ufficiale alla Commis-
sione Esecutiva. 

Sabato sera notiamo che mancava 
l'esito della sezione di Spilimbergo, ma 
veniamo informati che anche questa 
inviò ieri mattina il suo responso fa­
vorevole all'adesione. 

Venne dato quindi incarico al se­
gretario della Sezione di Udine signor 
Italico Orlando di riordinare rulticio 
di collocamento 

Allo stesso signor Orlando veline 
pure dato incarico di, compiere un 
giro d'ispezione e di propaganda nello 
Sezioni della Provincia. Il segretai-io 
accettò ringraziando e ieri staso ha 
iniziato il giro portandosi a San Da­
niele, 

Infine si discusse sul distaccò dalla 
Federazione della Sezione di Udine. La 
maggioranza approvò tale datermina-
ziono. 

Furono poi trattati vari affari d'or­
dinaria amministrazione; fra l'altro delle 
dimissioni del signor Tonini da rap­
presentante della Sezione di Tarcento 
al Consiglio direttivo Centrale. Le di­
missioni fu accettate. 

La seduta si protras.-fo Ono alle 'J.!. 

Pro Navigazione interna 
Promossa dal Comitato friulano per 

la navigazione interna ieri ebbe luogo 
presso la Deputazione provinciale di 
Veqezia una riunione dei rappresen­
tanti dei Comitato stesso e di quelli 
di Vepezia. e di Treviso, allo scopo di 
porre la basi per un'azione coordhiata 
e concorde. 

Erano intervenuti il oomm. Cerutti, 
presidente della Deputazione provin­
ciale e del Comitato di Venezia, col 
segretario e l'ingegnerò capo deija 
Provincia, l'onor. Morpurgo, il sig. 
Emilio Pico, r ing. cav. Roviglio, l'ing. 
Cucchipi e il cav. dott. Valentinis per 
Il Comitato friiUano, il cav. Coletti e 
il prof Pancino per il Comitato trevi­
giano, il comm. Monteri(mici per la 

i Provincia-e l'ing. Celotti'per il Co-
i mune di Treviso. 

Dopo aiiipia discussione accertato 
che le tre provincie hanno comuni 
interessi per.quanto riguarda la navi-
gaziono interna e devono quindi pro­
cedere concordi, fu stabilito di pro­
porre che i Comitati di Venezia e di 
Treviso si traformino adottando nelle 
parti sostanziali il regolamento del 
Comitato friulano. 

VENEZIA 31 61 87 27 7H 
„ m BARI ' 87 90 26 8 21 

Il 59 
3 17 

BERTO BARBARANI 
.Sabato 30 coir, al «Te.ilroMinerva» 

Berto Barbarani reciterà i suoi mira­
bili versi dialettali. 

L'iniziativa del Paese ha avuto 
l'appoggio morale della «Dante Ali­
ghieri » cui sarà devoluta una parta 
ilegli utili. 

I laramo pros.iiniaineRle il prugrarnuin 
della recitaziniie. 

H -3 FIRENZE 07 83 7 
t i MILANO 8 58 .50 
3 g NAPOLI 76 58 12 80 13 
, = PALERMO 40 14 68 15 56 

- ol ROMA i) 22 20 .-5 1 
TORINO 39 48 43 77 17 

Pei" flàyorì ferroviari in FriHii 
La commissiono composta dell'onor. 

Morpurgo, del cav. Poicse e del dott. 
Vnlenlinis, par la Camera Ui Commarcio 
0 dell'assassoro Pico, jier il Comune 
ili Udine, ebbe ieri una inferenza col 
comm. Negri, l'ing Slorari a il cav. 
GiiUiiii del Conipartiinanto di Venezia 
per sollecilaro l'esecuzione deir,amplia-
menlo delle stazioni di Udine, Porde­
none e Tarcenlo. 

Por quanto riguarda Udine la Coni-
missione ebbe l'assicnrazionè die il 
primo gruppo di lavori (ttìri'apiuno e 
fascio di nuovi Innari) sarà ultimalo 
entro il mese corrente, se il Umipo 
non .-larà avver.so; che appena sarà 
sgombro il piano ora occupato dai 
vecchi binari, ft clou nel plft brete 
tempo possibile, saranno iniziati i la­
vori del secondo gruppo, compremleute 
la costruzione di un altro magazzino 
per la piccola velociìà, a ohe'si sono 
iniziati gli studi per lo sviluppo dei 
progetti," ' regolarmento già approvati, 
del terzo gruppo di lavori, compren­
dente il fabbricato por gli ufllci e i 
viaggiatori e il magazzino tlella grande 
velocità. 

La Commissione ottenne ohe il ma. 
ganzino della granile valooilà fosso 
passato dal terzo al secondo gruppo 
di lavori, in modo d'afl'reltarne note­
volmente l'esecuzione e ohe, vista la 
necessiià di provvedere subito ai bi­
sogni urgenti di tale servizio, si aia-
pi lasso intanto, in vìa provvisoria, lo 
spazio riservato ad asso. 

Furono rimossi gli ultimi oatacoli 
per r innesto del tram a vapore Udine 
S. Daniele ai binari della staziona di 
Udine, provvedimento questo che rio-
acirà utile al commercio ed all'eser­
cizio ferroviario. 

La Commissione fece raccomanda­
zioni ed ebbe alfldamenti per il mi­
glioramento dei varil servizi loiali 

Par quanto riguarda Pordenone, il 
progetto d'ampliamento coiiBlsteìn due 
parti,; r una, che sarà wcguìta con la 
massima sollecitudiiio ìDlziando subito 
le pratiche par lo oapropriazioni, e 
r altro che sarà eseguito più tardi, 11 
primo gruppo comprende i nuovi bi­
nari merci, quello di carico e scarico 
diretto e l'ampliamento del magazzino 
della piccola velocità, 

La Commissiona ottenne che si prov. 
vedesse con l'eaecuziione del primo 
gruppo di lavori a togliere dal fab­
bricato viaggiatori l'ufficio della grande 
velocità, adattando por tale servìzio 
parto del magazjiuo della piccola e 
coprendo una parte del piano carica­
tore in prosecuzione del magazzino 
stesso. Si ottenne ancora che .nel pro­
gatto fossero comprese le passarallo 
par l'attraversamento dei binari e la 
sistemazione in makadam:del piazzale 
esterno. 

Per Tarcentu si constatò che il pro­
getto comprende l'ampliamanlo del 
fabbricato viaggiatori ron la oostrii. 
zione di due ale, uua per i viaggia­
tori di tarza classe e l'altra, pel ser­
vizio dalla grande velocità, e il nuovo 
binario per il carico e lo scarico di­
ratto delle merci. Il progètto sarà 
spedito subito per l'approvazione alla 
Direzione generala. 

L'abiura di un ex seminarista 
e maestro nel Collegio Arcivescovile 

lari sera il signor Sante Zampieri 
istitutore e maestro del Collegio; Ar­
civescovile ed ex seminarista, ha te­
nuto Della Chiesa Evangelica ui)ia «con­
ferenza di abiura al cattolicìamo». 

Vi assisteva un pubbl ico abbastanza 
numeroso composto in massima parte 
di ex correligionari e colleglli'tlello 
Zampieri. 

Propaganda invernale 
per gli emigrapti friulani 

La Federazio no edilizia, di comliua 
accordo col locale Segretariato (l'Emi­
grazione, ha messo a disposizione del 
Friuli per un ciclo di conferenze per 
l'organizzazione di mestiere l'egregio 
dott. Ernesto Piamonta,.uB propagan­
dista dai polmoni di ferro, già favorel-
mente noto }a tu}|a la noŝ ti?ll Provin­
cia avendola egli percorsa iìftlittl sensi 
circa tre anni addietro. 

In quanto alla propagands^ socialista, 
la Direziona del Partito haiiUiasso per 
un mese a disposizione dalle,, Sezipni 
e Circoli del .Friuli, il propagandista 
Senofonte Entrata, un aijtentic5},,la,vo-
rature dei campi ed effltiafle oralore. 

Buona usanza 
Olterte alla Società Prot."dell'iùl'an-

zia in morte di Bosetti Riosàì''Rpmauo 
Antonini lire 1 j'diDelbJogrtì'OiòVanin: 
Romano Antonini 1. '•' 

Offerte alla ColoniaAlpina in itioHv! 
di Bosetti Rosa: Zanini Giuseppe'1, 
Ridomi Giuseppa 3,' Plebanl''Al«8ailrt. 1 ; 
di Del Negro Giovanni ; Ridomi Gius. 2. 



Pro convalescenti 
Questa Mra alle ore 8 precise sì 

riutiisce in municipio la Commissione 
prò convalescenti del Comune per im­
portati comunicazioni d'urgenza. 

La tran fiera di Santa Caterina 
Oggi, favorito da una splendida e 

mito giornata, ricorre il primo giorno 
dell» rinnomata ed antica Aera di S. 
Caterina. • 

I mercati bovini, equini, suini e ca­
prini sono animatissimi} in piaiiza Um* 
berta Pfimo la folla' è enorme ed i 
padiglioni timo affari d* oro. 
. In di ta sì iota un grande movi-

meato di forestieri e provinciali. 

L'Incendio di, questa notte 
, fuori Porta Vlllalta 

Ieri sera, verso le lO.'M, la guardie 
dì «ervlalo » Porta Villalta telcl'ona-
vano al deposiio dei Pompieri avver­
tendoli che nel fabbricato rustico di 
proprieli del sìg. Labaro Cantoni, a-
bitante, in Via Anton I^azzaro Moro 
80, era scoppialo un incendio. 

Tosto partironfi a quella volta i 
Pompieri di notturna colla macchina 
da tamphgna, guidaci dal loro Caiuaii-
danltì sig. Pettoello e raggiunti sul 
luogo poco dopo d.nll' Ispettore in;?. 
Cantoni. 

In graieia dell'acqua del roiello che 
acorre vioìnissima al fabbricato, le 
pompo ftironu subilo posto in azione 
e le flamine, quando più si alzavano 
minacciose, furono domato. 

Il fuoco si sviluppò, per causa tut­
tora" ignota, in una stanza al piano ter­
reno di un fabbricato interno nel quale 
vi era molto legname, quindi si comu­
nicò ad una scala in legno per la quale 
li accede al piano superiore. 

In una camera di tal piano, dor­
miva il colono del signor Cantoni con 
moglie e figli, i quali devono la loro 
salvezza all'aflìttuale di una casa vi­
cina, di cui ci spiaco non conoscere 
il nome. 

Egli, accortosi dell* incendio, avverti 
il famìglio e col mozzo di una scala 
appoggiata alla fliiestra che guarda 
verso la campagna, questi colla moglie 
e coi bambini potò porsi in salvo. 
I Sul luogo si recò auclie l'assessore 
dott. Murerò che stando nella propria 
abitazione in via Mazzini udì il ru­
more della pompa che passava a gran 
corsa. 

Il danno si calcola ascendere a 1500 
lire circa; però il signor Lazzaro Can­
toni è assicurato. 

IL PAESE 

Un giornale illustrato settimanale, 
fatica particolare del famigerato ftooca 
d'Adria, si occupa nel suo ultimo nu­
mero del Paese. Dato il carattere e-
rotico di tale giornale che par fatto 
apposta per solleticare i sensi malati 
di qualche seminarista, noi non cre­
diamo igienico e decoroso rilevare le 
piccole e sciocche contumelie ohe c'in­
dirizza. 

ii; non diciamo altro. 

STATO CIVILE 
Boll. sett. dal 17 al 23 novembre 

Nascile 
Nati vivi maschi 12 lemmine 8 

» morti » 1 > a 
» esposti » — > 2 

Totale N. 25 
Pubblicasioni di matrimonio 

Valentino Blasone operaio di ferriera 
con Giuseppina Sodorman tessitrice — 
Luigi lacob adente di negozia con 
Luigia Bacchetti casalinga — Giuseppe 
Cremose con Angela-Giuseppina Plot 
sarta — Luigi CicUttini operaio di fer­
riera con Erminia Fieli casalinga -
Carmine-Antonio Ruggiero agricoltore 
con Maria-Giovanna Casamassa <»n-
tadina. ' 

Mairimord 
Guerrino Casarsa agricoltore con 

Angelina Rizzi contadina — Luigi 
Chìandone falegname con Emma Fe-
rugiio operaia — Antonio Lenisa ne­
goziante con itachele Nichli civile —-
Pietro Floran agricoltore con Maria 
Vìdusei casalinga — Michele Stella 
commerciante con Rosa Ciardi civile — 
Edoardo Moro bandaio con Teresa Can­
toni setaiuola — Ado Novelli calzolaio 
con Luigia Rigo casalinga. 

Morii 
Maria l'Iasenzotto-Oargneluttifu Do­

menico d'inni 73 — Teresa Bfuni dì 
Giov. Batta di mesi 2 — Annita Co-
minoUi fu Vittorio d'anni .16 operaia 
-— Rosa Padoani-Bosetti fu Valentino 
d'anni 79 civile •— Domenico Fumolo 
fu §|ba«t|ftno d'anni 76 agpcoltore — 
tìiòvf Batta' Geutilinì fu Lednardo di 
anni 60 jigrieoltore — Giovanni Ru-
mignani fu Francesco d'anni 44 par­
rucchiere — Antonio Bellina fu An­
drea d'anni 63 cursore comunale — 
Aageìo Tubare fu Giuseppe* d'anni 80 
agricoltore — Giuseppe Zilli fu Ni­
colò d'anni 623 facchino -;- Giovanni 
D'Ambrogio fu" Pietro d'anni 16 fa­
legname. 

Totale N. I l , dei quali 7 a domicilio. 
. • i » I 11 wii 

Spottacoli pubblici 
Teatro Minerva , 

Sabato e ieri sera, discréto pubblico 
affollò il Teatro Minerva. , 

Giulietta Do Riso, si rimerirò entu-
iiiastici applausi. 

Questa sera i' '* Giorgielt» cieca » di 
l^aolo Fer rar^ apguirit il monologo 
«Ui lezionB'.'iper'doiiìjihi » e mia luil-

^^antìssima farsa. 

Cronache Provinciali 
Bagnarla Arsa 
{.'aciarehla In jiiAtlea 

'Ài. (Argo) -^ Dacché nella nostra 
vecchia e saggia amministrazione co­
munale riusci ad insinuarsi un tale 
« a Dio splacmle ed a nimlci sui» 
gli affari del Comune cominciarono e 
contiùusno tiitt'ora ad andare proprio 
a rotoli. 

Più non ai bada ai veri interessi 
degli amministrati ; ma scopo precipuo 
d'ogni atto ad altro non mira che a 
campanilismi, a personalità, et stmtUa. 

Ad opera di costui si riaccesero tra 
frazione e frazione, vecchi e già, se 
non spenti, intorpiditi antagonismi; si 
dlsseppelirono antiche e dimenticate 
controversie ; si suscitarono nuovi ed 
iiigiuslillcati disordini. 

E intanto il pubblico denaro vieni' 
sprecato in opere e custruzioiii ridi­
cole; senza pensare punto all'utile ed 
all'indispensabile. 

Giii ranno scolastico, a ino* d'cseui-
pio, s'ò inoltrati) ])ari>ccliio, e iiallo 
scuole non solo roaiicjiiio i testi « >{ii 
oggolti pili necessari ; iiiii nemmeno si 
pensa allo sdoppiamonlo delle classi, iiii-
merosissime; sdoppiamonlo che venne 
imposto anche dal Consiglio prov. sco­
lastico; niissunn provvedo arilnchó, ol­
tre una ventina di piccoli l'.uieiulli, non 
riuiaiigano per liiltii l'orario in piedi, 
mancando loro i banclii ; non v'ó un 
segnalo olio indichi IH oro di lozioiiCf' 
non richiami ai (genitori trascurami, 
che vo ne sono in buon miinoro. 

Di pulizia e riscaldamento liello aule, 
neanche sognarsi I Maestri e alunni 
battono i denti in mezzo ad una spanna 
di sudicume. 

A Bagnarla i maschi son ricoverati 
in un sepolcro; le femmine in una 
stalla. L'erigendo... cellularo .. pardon ! 
edificio scolastico, a quanto .sembra, 
anziché nel corr. anno, sarà, abitabile 
nel secolo venturo. 

Nulla dirò poi del capitolato medico, 
ancora in embrione ; di riatti e ponti 
assolutamente dimenticati, delle strade 
abbandonato ed impraticabili. Si pro­
gettano invece stazioni ferroviarie e 
teleibniche, (chi sa per chi ?) manufatti 
sui tondi altrui, et similia. 

Si disdegnò perfino il sussidio go­
vernativo di oltre 10 mila lire per lo 
scuole e pel ormai celebre ufficio co­
munale di Bagnarla. 

E il Sindaco i E le Autorità supe­
riori? Il primo — lasciando disillusi 
e mortificati gli elettori di Sevegliano, 
che con unanimità di sulTragi lo vol­
lero loro consigliere; lasciando disil­
lusa e sorpresa la maggioranza e 
parte sana del Consiglio, che pure ad 
unanimità lo elesse a suo Capo, — è 
passato in terza linea. «Vede e tace; 
quando parla non s'ascolta I » 

In quanto alle superiori Autorità 
certo non sono del tutto edotte di que­
sta vera e propria anarchia ammini­
strativa Pare però ohe qualcosa ab-
bian subodorato ; stantechè han già 
cominciato a dar per le corna al poco 
lodato signore a proposito della scuola 
di Campolonghetto. 1? tutti gli onesti, 
applaudendo, non desiderano che la 
continuazione do! sistema 

Per non abusare dello spazio con­
cessomi, faccio punto per oggi; tor-
nerorao ad illustrare in seguito l'o­
pera deletoria del noto personaggio. 

Cividale 
Congralulaxlonl 

2-1. — Sebbene (in ritardo, per ra­
gioni indipendenti alla nostra volontà, 
mandiamo lo nostre congratulazioni, e 
quella dei numerosi amici che qui 
conta, all'egr. ueo dottore, G. K. 'l"a-
vellio, vostro concittadino. 

Orazls dotali 
La Congregazione di Carità avverte 

che il tempo utile per presentare le 
domande di grazie dotali, spira il 31 
dicembre p. v 

Locanda sanitaria 
11 21 corr. alle 12, con le formalità 

prescritte venne chiuso il periodo au­
tunnale di cura presso la Locanda sa­
nitaria. Il periodo fu di quaranta 
giorni. I prenotati 50; gli inscrittisi; 
i frequentanti assidui ;:0. I risultati 
furono soddisfacenti. 

Consiglio ConiHnala 
Il patrio consiglio è convocato per 

Giovedì 28 corr. L'ordine del giorno 
si compone di 9 oggetti per la seduta 
pubblica, e 4 per la seduta privata. 

Fra i primi il più interessante 6 
quello relativo alla rinuncia della 
piazza gratuita in Ospedale, che at­
tualmente rappresentano N. 1620. 

Il sagrato dal Duomo 
L' Ufficio regionale per la conserva­

zione dei monumenti, ha autorizzato 
i lavori relativi alla sistemazione del 
sagrato prospicente il Duomo. 

L'autorizzazione è però vincolata a 
certe condizioni che non incontrano i 
desideri di tutti, anzi diremo della 
maggioranza. In ogni modo, piuttosto 
che rimanga l'attuale bruttura, noi 
crediamo che si possano accettare lo 
condizioni imposto, ed affrettare il 
lavoro. 

Qemona 
Disgrazia svitata 

23. — Ieri mattina in casa di certo 
Slmili lìortnlo dotlo Oolnssoii di Ospo-
daltìttU plCculo, un tlytio iloliu bLotìdu, 

maneggiando imprudentemente una 
vecchia pistola, che per isfortuna ora 
carica, feri un suo fratello alla guancia 
destra, l'u chiamato d'urgenza il me­
dico dott. Giuseppe Celotti, che riscontrò 
dello ferite guaribili entro venti giorni, 
non senza rilevare che Hi un vero mi­
racolo se la disgrazia non era stata più 
grave. Trattasi d'un fatto puramente 
accidentale. 

Casarsa 
Disgrada alla stexlana 

23 — Ieri accadde una disgrazia 
alla nostra stazione che avrebbe po­
tuto avere letali conseguenze 

Prima ancora ••he il treno 6120 
proveniente da Venezia fosse fermo 
sul binario, il manovale Ijarbellotto 
Aug'usto volle salire sul bagagliaio. 

llisgraziatameiito perdette l'equili-
lirio e cadde di.sleso sull'orlo della 
liaiit'liina 

l.a veitnra di terza cl.isso elio ao-
giiiva il bagagliaio investi, cull'asse 
sporgciitii che servo da predellino por 
salire nei compartimonti, al lorace il 
povero uomo die In pm'o iliipii rai> 
collo dai suoi comp.'iuiii ili Litica collo 
cosfoio rotto 

Il capo .stazione .signor lìuri;,'ana, 
dopo l'ho il moilict) del p.-ie.so gli ebbe 
prosiate le prime curo, disposo perchè 
il Oarliollollo venissi', traH|iorlato al­
l'Ospitale di S. Villi ,'d Tagli.'imonlo 

Dichiarazione 
.Nonostante i replicati .•iwertinioiili 

da noi in questi silurili puliblicau. 
molti nintiniiaiio a .-icrivero chioilen-
deci so anche il nostro giornale abbia 
ceduta l'esclusiva per la pubblicità alla 
Spett. Ditta A. Manzoni e C. 

A risparmio di corrispondenza ri-
spondiano con la presente a tutti ; le 
inserzioni per II Paese si ricevono 
esclusivamente all' Ufficio d'Amm. 
del nostro giornale, Via Prefettura 6. 

L'Amminlstr&tore 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriet. 
AKTONIO BORDINI, gerente reaponsabilo 

Udine, 1907 — Tip. M. Hardusco. 

Orar ia ilBlla Far rov la 
PARTENZE DA UDINE 

per Ponljblia.- U. 5.S _ 0. « — 1). 7M — O. 
lOBb - 0. I6.S0 — D. 17.16 — 0. 18.10. 

iwr CormoMI 0. 6.16 _ U. 8 — 0. 16.42 ~ 
n. 17.26 — O. 19.1.1. 

por Vouoziai 0. i.iò — S.'.!0 — D. 11.26 — 
Il IS.IO - 17.80 — D. 2U.6— Dirottlmimo 
2». 11. 

por Civldala: 0. O.SO — S.4U — 11.15— lr..l6 
-- 20. 

per Palraanova-PortoBruBro : 0. 7 — 8 — 12.56 
UAO — 18.20. 

ARRIVI A UDINE 
da "onlebba; 0. 7.41 _ U. 11 — 0. 12.44 -

U. 17.9 — D. 19.46 — 0. 31.25 — Direlti«-
8Ìmo 23.6. 

da Ooroiom: 0. 7.8J — D. U.C — 0. 12.60 
D. 10.42 — 0. 22.68. 

da Vioom; 11. S.I7 — Direllias. 4 60 - 1).7.4I 
— 0. 10.7 — 16.06 — D. 17.6 — 0. UI.61 — 
2Ì.60. 

da CiviJale: U. 7.40 - 11.61 - 13.37 — 17.62 
21.18. 

ila Palmanova-Porioguaro: 0. 8.30 — 9.48 — 
16 28 — 19.6 — '.41.40. 

Tram Udlna-S. Daniela 
Partonjo ila UDINE (Porta Oemimoì: 8.26 

11.36, 16.10, 18.20. 
Arrivo a 8. Daniele ; 9.57, 13.7, 18.42, 19.62. 
Partouae do S. DANIISLE : 6.63, 10.69, IS.lJO, 

17.44. 
Arrivo a Udiiio (Porta Gomona): 8.25, 12.31, 

15.8, 19.1(1. 

Non adoperate più Tintaiii dasnosa 
RIOOltRETE ALLA 

VERA INSUPERABILE 
TINTURA ISTANTANEA ( B r e v e t t a t a 

Premiata oon Medaglia d'Oro 
all'BspoBizioae Campiuiiarm di Koma 111'3 

Iv. STAZIONE SPKKIMENTAI.E AGRARIA 
DI UDINE. 

1 eaiopioui della 'lintnra prosesitaU dal Higaor 
Lodovico Ile bottiglie 2, N. l liiiuido iacoloro, 
N. 2 liquido colorilo io bruno; nou eonteogono 
uè nitrato o altri BUI d'ar^euto o di piombo, di 
mereurio, di ramo di oadinio ; no altre aoatauite 
mitrjrali Docive. 

Udina, 1» Oonnaio 1901. 
Il Diretloro Prof. NALLINO. 

Unico dopoaìto priiiso il pacruccbiere RE 
LODOVICO. Via Daniela Manin. 

7 n n A n i l ''^"^ premiata ditta Italico 
£.UUl(UII piv.a. Fabbrica Via Supe­
riore - Recapito *yia PMllieciorifi 

Ottima e durevole lavorazione 

" "eli R CASI ™~~~ 
casa civile fuori porta Aqnileja, Go­
mona 0 Gussignacco. Non meno ili 10 
ambienti. Dirigere oftterte al nostro 
Ufficio d'Amministrazione. 

di 
per 

SESTANTI e PARTORIENTI 
autorizzata con li. Decreto Prefettizio 

DIRETTA 
dalla levatrice sig. TERESA NODARI 

con consulenza 
ài |iii«itirì nidiid apocialisli Ma RtgliiM 

Pensione e cure famigliari 
MASSIMA SEGRETEZZA 

UDINE - Via Glovaiini d'Udiiie, 18 - UDINE 
TELEFONO 3-24 

rA NUOVA DITTA ~ 

DEL BIANCO e CERA 
U D I N E 

P i a z z a M e r c a t o Nuovo 
Avendo ritornito completamento il 

suo negozio chinci^iierie, mercerie e 
mode di tutti gli articoli inerenti e di 
assoluta novità; .avverte la spettabile 
•.limitela che piiiV pratiearo p r e » ! di 
iiia»»lniM coikvonliMixa. 

.«? 
NESSUN GELOSO 

La f>lilole PInk avendo guarlio II 
marito hanno guerllo la 

moBllai pura a t t a soHeranto 
Le Pillole Pink non suscit.ann gelo­

sie. Esse sono le stesso per tutti. Quelle 
cbe comprerete ogpi pres-io un farma-
ci.ita flar.tnno identiche a i|iiolle ciiiii-
prate dal Sig. Carrara, cioè quelle che 
hanno guarito lui e sua moglie. Il Sig. 
Carrara Francesco, fattorino, Genova, 
Piazzetta del Campanile di S. Sabina, i 
n. h int K, rjasa Parrocchiale, scrive: | 

ì>ig. e .Sii/.' lyirrara 
(01. Sdutto, Genova) 

« Da un anno e mozzo, soirrivo so­
vente di Ibrtissìini dolori alla testa. 
Non nvovo appetito, liigorivo con tlif-
flcoltii, dormivo poco Mi l.ignavo con­
tinuamente di irafflturo ai flanclii, 
crampi alto sloiu.ico, stordimenti ed o-
scuramenti della vista. Ero, come lo 
vedete, protbinlaineiito anoiiiicu. Ho 
seguito la cura ilello Pillole Pink oil 
ora sono iicrtettaiuonte nuaritù. 

«Di più, mia iiu'glie, che da limilo 
tempo aveva perduto lo Ibrze perclió 
mangiava pochissimo, digeriva malo, 
ha preso anch'essa lo Pillole Pink. 
Tutti i malesseri che fa tormentavano 
sono scompartii rouiplelrimeiito. Orasi 
sente forte, non ha più trallttnre ai 
Oanciii nò oscurainenti della vista». 

Non vi sono casi d'aneiiiia, di de­
bolezza generale clie non possano es­
sere l'renati dalle Pillole Pink. L'ane­
mia non dipende da cause nascoste, i 
suoi attacchi non sono .improvvisi. I 
sintomi, quali la mancanza d'appetito, 
la pallidezza, i mali di capo, il sonno 
inquieto, i dolori alla schiena, la de­
bolezza alle gambe, la perdita della 
vivacitii di spirito, sono altrottaiite chia­
mate del sangue clie. reclama un rige­
neratore, un tonico. !'" ileljolo l'uomo 
che ha il sangue jiuvero Lo Pillole 
Pink sono il piii potente rigeneratore 
del sangue, tonico dei nervi. Esse hanno 
abbreviata le convale.'̂ cenze di molte 
malattie, come le fbbbri, le conseguenze 
d,3l grippe ed hanno reso Ut salute a 
persone inilobolile, sfinite da un lavoro 
opprimente o d.igli eccessi. Kortiflcaiio 
lo stomaco, favoriscono le digestioni o 
fanno sparire i dolori. 

Si vendono in tutte le farmacie e al 
deposilo A. M.-̂ ronda, 0, V:,i Ariosto, 
Milano, L. :'.5U la scatola, 1,. 1.S le fi 
scatole, franco. 

Un medico addetto alla casa risponde 
gratis a tutto le domando di consulto. 

VENDESI I ! -im 
Generi di prima necessiti! e di ot­

tima qualilii .a prezzi convenientiisimi 
nel negozio Salumeria e Coloniali 

Umberto Lìgugnana e C. 
UDINE - Via Daniele Manin 

Emporio Gastionomico spociaiitii e-
sfere e nazionali — Formaggi di tutto 
le qualità — Salumi all'etlati cotti --
Granii Lubiana, ecc. — Listino gene­
rale gratis a richiesta. 

Telefono 2-97. 

Dott. TULLIO LIUZZB 
UDIHE 

Via dellajfigna, 13 

ConsultazioBi per malaltie interac 
tutti I giorni dalle 14 alle 16 

V I S I T E E CURE GRATUITE 
PER I POVERI 

Ferro - China - Bisleri 
E' indicatissimo pei Mito h UiUlf 

nervosi, gli aiioinici. i 
deboli di stomaco. 

«•Ebbi più volte oc-
« easione di sperimeli 
«lare il FfiRKO-OHI-
'^NA-BISLERI e no 
« eon.stattii notevoli vantaggi corno U 
«quore eupeptico e tonico». If» 

Prof VANNI 
(della H. L'niversil/i dì Modena-

N?cera"Ùmìra , *T Ìa 
lilsigore la marca «Sorgento AiinolW.i'. 

F. Hisi Hill & C - Mit.ANÒ 

AVVISO 
A r e » fabbr icab i l e ! d a v e n -

ilBs-sl a s p o a s a f l s u l Vialti 
Paìmanova. 

Par s c h i a r i m e n t i a p r o p o ­
s t e r i v o l g e r s i a l l a Ditta B. 
C a p e i l a r i e O. in U d i n e . 

"A l la Speranza,, 
già < Vecchia Cucina Economica -> 

la l'uiiillittrieo .\ntoiiietto Znvai^na. si 
liiegin avvortiiB olio Ila assunto 1' esereiain 
di osteria in Via Porfa Nnova all' insogiiu 
AH» Siioi-anxa gii Veechia •Onéina 
Jiconomiea o che è fornita di eooellonti 
Villi nostr.aiii o di liottiglim! con imnosaii 
Oiiciiia alla Oasoling.a a prezzi modioi. 
Nero nostrano di ISoninlo al litro cont. CO 
B'imoo » B » > « o 
Tino da pasto por esport.-izioni! » 4» 

Si accolta audio dozzinanti a prezzi rli. 
ooiivonìtai. Servizio inappuiitaliila. 

C A S A D! C U R A per le malattie 

li Gola, Naso, Orecchio 
del Don. L. ZAPPARGLI specialista 

U d i n e - VIA AQUILEIA >• 8 6 
Visite ogni giorno. Camere gratuito 

pei; ammalati poveri. 
Telefono 317 

Acqua Naturale 
di PETANZ 

la mlellora 0 più aconomlca 

ACQUA DA TiWOLA 
Concessionario per l'Italia 

A. V. RADDO - Udine 
Rappresentante generalo 

A n g e l o F a b r i s e C. - U d i n e 

Malattìe degli occhi 
Difetti della vista 
Specialista dott. Gambarotto 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 

alle 5 eccettuata la quarta domenica 
d'ogni mese e il sabato che la precede. 

Via Poscol ia , H. 20 
V Ì S I T E «JiA'F^je'rE \t a»ovE«ti 

Lunedi e Venerdì ore U 
alla FARMACIA FILIPPUZZI. 

Unico |Oeposito e§Lavoratorìo 

VERZA: 
UDINE - Mercatovecchio, N. 5-7 - UDINE 

file:///ntoiiietto


IL PAESE 

.V 
^ , lo pìllole m , ^ 

. Catraffllna flertelir ^ 
sono U rlmBdlo DÌO arUdaca oontro 

n i a o r d l a m o 
ohB le pi l lola a j 

ÊATRAMfflA BERTELLP 

oltre [̂4 di secolo 
(t iDdlstniis luoirlorlti , 

«o»r» egil jltw rimma toMesen 
' <«»>»«'0 TOSSI e CATARRI 

* rioordlsmo pur» oh* 

^eels^rità lediebe 
^tliwo tram lodi MMorill̂  

^ )*r muto vriziosa 

|B6lIe affezioni bronchiali e polmonari 
e nelle malattie della veseioa 

InMrlllo n«lla FARMACOPE» UFFICIALe 

1 Stilili (il i (Olili l, 2.a0 idlUilMi l. 1.50 ' 
rroptletatia. con brevetto, la Swlet* 

A. B E R T E L L I & C. 
HILAHO - BOMA - MAPOtl 

TOBIBO - OEHOVA - P A W S H O 
CDwmiMiom jur eoniapmiUtu 

«9. via t'aoto iM*i, î e 
Uttilfo 

'1WU-
iHTISETTieflE 

, m a anoho po l ea t eme i t t e n 

CALMANTI 8 AHTICATARRALll 
'io p i l lo le di CRteamiaa SertoUÌ «otto Ut t l 

RÌMEDiO COMPLETO! 
e di ooDBeguuiza 

assolatamente saperiors 
a i altri rimedi nnoTi 

di sola azione 
antisettici 

ARTICANIZIE-MIGONr 
B I D O N A IN B B B V B TBlt lPO E! SENZA OISTVIUBI 

CAPELLI BIANCHI sii al la BARBA _ 
< <-,„mm •' IL COLORE PRIMITIVO 

ìpitT&io apociàl6 isàiesiio par rldosiue allA t>»rb& «d «i oitpBlli biMebl 
, cotoro, D«)lB£ia « vitftUt& della prima gfoTlti«f& seaia macohiua ah 

1 tiUnoliaria nh la |)«U» QuQStalmiiBreEgiablIocuinpDBixiOucpoUKpolUnoaèun» 
[Ifitiira, ma un'acfiuti di Roave profumo cJi» DOQ ni»cch!a uè 1» biancheria 116 la 
bali« 0 elle '«i adopera colla ina»«itna faoiUtCì e «pedflDtta. IKaia aElioa sai bulbo dal 

capelli 0 dsiia b&rbà toeDinàaa» lì autrioieiito 0»-
ceiiarlo B cioè ridonando loro U colora primitivo, 
favDteQdoDQ lo ivilutipo « rend«DdoU fieatibUi, mor­
bidi «d arremandono la caduta, inoltra pultic* piron-
tatneala la cotenna e fa apariro la forfora. "- Una 
sola batuglia ^oita per sonttgtttrru un ffftìtetor- , 
prtntienie, 

A T T X » » 1 ^ J * . T r O 
Sigmri ANOELO MIOOME k C. • UÌHM 

riMlioente ha {lotuto lTo«ar« uD» ptattarulona ed* • ) 
rìilan«M0 al opatll e >,lU baib* )l calo» ptitnltiva, la fte-
icfaeiia e boUeitB doli* ciovantb Mou avat» Il Blnlma 
dfitiiibo BeU'applkulan». 

Una *ok iMttlsIia dalls -tV.:* AnllcuitUa ni bait>&.«d 
ora non ho un «ola [Mila bkiico.SonopleiiaiiieiitBGaavCoUtba 
queita voitra ftiAclalitl non à una tintura, ma un'aeoua Cbo 
non mtcchla uè U blsDcborla ni U pnlle, ed aclwc nUK cnts 
Biul bulbi dal veli facondo «compatirà totalmente la peUi-
colfi B ilnfornado 1» radici del capelli, tanta cbeora ani aod 
udona pl&, nesUo corti ti pericolo di diventale caÌ?o. 

i'aUÀMl ÉKaico. 

^ boltiRlle !.. 8 — 3 bottlKlIe L. Il franche 
tntli i i'arrticclileri, Drotbleiri • FaimacIMl. 

«andlta ppaaaa tu t t i 1 Profmiilarl, FstHiiaaUtl • ei>*|liiafl. 

Oepsiito irtaersla d> m a s a E « a . - TU Torino, ISI • M l l m a . 

SAPOHE B.aMFI 
TRIONFA " S'IMPONE 

Produzione 9 mila pezKi al giorno 
Rende la pelle fresca, biauca, morbida. — 
Fa sparire le rughe, le macchie ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. — Pr' vato 
non si può far a mnoo di usarlo seinp e. 

Vendosl ovunque a Cent. 30, 50, 80 al pezzo 
Prezzo speciale campione Cent 20 

I medici nccomniidatio S A V O N U H A N V I M E U I C A V O 
m l l ' A e i d o B o r t c o , a l S u b l i m a l o c o r r v o l v o , a l 
C a t r a m e , a l l o S o l f o , a l l ' A c l i l o r o n i c o , ««o . 

Ditta ACHILLE BANFI, Milano' Fornitrice Qase Reali 

mSlìPKRABILE 

A M I i > 0 i l A N F I 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque può stirare a lucido con t'aoilità. 

Couser, a la biancheria. È il più economico 
USATELO - Domandate la Marca Gallo 

AMIDO in PACCHI .«"/.IV. 
(Marca Cigno) 

superiore a tulli gli Amidi in paoolil In commercio 

©^i^^:=^C.b*.^^«^^.^d:S^^^,^fef 

Propr io tà d e U ' A H I i n i J H I A I V A I i l A K A 
Anon'nvi c;ii,'.'.:Ui? 1,300,000 «Dteato. 

m i u i i o 

LE PIÙ OSTINATE TOSSI 
SOMO RAPIOAMEÌIITE GUARITE 

coi T0881FUG0-ÌlirNA 
del chimico farmacista eiuseppa Bronzini 

Fra le innumerevoh leliere tUt guai-iU i/iii'tistìì bpantuncamenlc e rhn 
pubblidffenmo yradai'iwentp. Ancone inlanlo due eloquenlìssimn : 

In multy tossi, ttato liii malatlio 
uoii di cai'iitUire, ho vìsi-ontrato in-
Hupcriihile. roJlloaeia liGl Tossifufjo 
meUiciiinento jii'epamto dal Uinnacista 
Sig. 0 . Brori/.im, fi a tale liim-'Uti 
riuoiTPr'! per ì miei ammalati ad ogiù 
occorrenza, ifif-uro di avei'ne buon emto. 

In tede 
Bott . Gnido Zeppini 

Viare.'jQìO 17-':ì-0Pt. 
\\\viìVA legalizzata). 

In omitggio alla verilA dichiaro t'ho 
avendo sperimentato in perBona della 
mia Bigjiom il Tom/w/o Bvomìm 
(iella rinomata ditta Bum di Kiiniize, 
ho dovuto constatare che albe prime 
aommìnislmùoni,, apOt-ialmente 
fatto a tempo e steoudo !« istviizioni 
la tosse yiù moietta è cessala come 
fitr incantò con molto sollievo ilel-
t'ammalato. 

Finniifì 2 mnrxo WO.'i. 
A w . Qixtaeppa » 'Afa t to 

CURATE SUBITO t E PRIME TOSSI 
SE VOLETE STAR BENE TUTTO L'INVERMO 

limant rm-fio riincam di cartolim-vmilìa di !"• 1.20 una scafola e (/( 
II. 3 Ire scatole framdie tu tutta Italia 

Calardiy, Candì e Bina - Firenze 

Sistema brevettato 
Voloto 12 fotogratìu al iJÌatino da in.|,l!i,-ur<.' 
su eujtoliJia, un biglietto da vihita, [lOi 
parteoipaKiOUì matrituomali, pei* uei-rr,lijgM', 
luuerai-K! e t*er liriloi[iie (Iella giMii.U;/./..i 
min. 'J5 jier HOIÌ L-ent. 3U e di luu!. HI 
1>ev soli f.'vnt. GU. Spedite il lìtratio (dm 
vi sarà nmaiulad)) iinitHitierite alì'ifTi])nr!u, 
pili ('«ni. 10 per la s|iodixitjne alla l<'(lTf)-
UKAFU NAZIONALE - Hologn». 

Ingraudiiuenti al platino 
tnalttirabih Uniasiini, ritoccati da voii ar 
fiati : Misura diA puro ritratto uu. 21 por 
20 a h , -J.nu - om, 20 por A'ò a h. i -
cm. 4iì per 58 a L. 7. — Ì*er dimonaioiii 
maggiori piezzi da couveaiiai. Si gamiiiiHC;e 
la perlttta riuscita di ipìalun^ue ritraiti». 
Jliiudaro import'i piii IJ. 1 por HJH si= pò 
stali alla KOTOORAKIA NAZIONALE — 
Boiogua. 

Cercasi rapaicst'iitaiui per tutta l'Itali.i, 
articolo di gfau vendita ; lauta prnvvigiuue. 
Scrivere alla KOTtfUUAKIA NAZIONALIC. 
Boiogua. 

? 

S ì f ^ '»"1*' '••* T ' i ' t i ' - . n.i-s monliMlc niello M..g)(piif* [gur.icho 
V) Htirinn ^i ti dn-uf*>t-niMi di fur£ii»-*i 'Jffi^ tite-ittcuntf Le fìoic-sfi' | 

tj dun(t tifi MMgnzI Uff il [)C5-8onfllt- fi l>nucu, p T patirft di Ìii8ciarflì 
j ' u afiiHKtr U vendiiu. tiun fiviitnh Aw ' u ' ru r» . pi-cvr-nt-i un go iore 

/fc!v auutrafi'j-t(o, più di «otoiiw che d- htna, vt^ad^vda a qaa iusqae 
B?' ' prezzo, ingannando A Fabbiioanin Ho"'*» (d artib** r cnmpra-
f%)) ^°^^*' '̂ "°*"*'̂ *''i """*' ^ ' 'ìu"^''0 ttb'Jt*.' di buon'<f>*d(i, per e t i t a r e 
\i^ fx'ccainfp non dfl,nu<> <i<Anniu'n d MÌ\ ozi ' " i i " hnn.tcfrà oocopec^citi. 

(jx Cn'iififnt* esigere Ynjùrosamimh'- la m>n'ca fft /UbhHca 0 0. 
ì{ Jiénon, a clìi" h«n\ tH'iur'.* ''<"• Ur;lii\rHhi l-t (Renani» prure-

IV nienz», o intin^ iipo i,'..i--'i (fifovancmM aOa Fabbrica io Vi^n^Z'H, S 
i^Jf Giudt'CCa, 8. Cosmo. 4 'r-ìS 

Mercato dei valori 
CAMBRA 01 OOMMEliOIO 1)1 UUINIO 

C m o niGdio iloi viiloi'l [lubliiici iloi u.uiilii 
(ÌPI giorno 2!i itovenihrc 190? 

Hentlita ;i.7nU[o I0.'1.28 
Itoncliin .'! liaOtn (ni'l'o) l''--'"* 
Reiulifci :!Oio ' ' " " • -

AZIONI 
Bulica d' Itilm l U l . o u 
i^ei-iovie ilfiidioiiiili U'il.Ou 
FuiHivU' Mtditercnitou 1171.itO 
douieti'i Venuta !tì0.50 

OBBUGAi'doMl 
Fonuvio Udhio Poritebbii 107.Do 

1 MondimiaU :iaij.0() 
. llediterranc 1 0|o , iOS.M 
» Italiane ,T Om 3!l».i10 

(Jfeilito l'om. fi iirav. li 3l'I Uio dOII.Ofl 
UAHTELLE 

b'oudiana liamia luli.i :ì.7rj0iO •1U7.0U 
» Uu8»a i l . , Miliuio4 0io M'.\.'Ci 
> UaBSil U., Milano r)0|0 000.— 
» Istit. Ital., Roma 4 Oio .'lOj.— 
» uk'in •( I p l l i o ,'iO!)—. 

OAiilil (cli«'tiui's a viHta) 
l'rBiloia (oro) lOO.Oj 
Londra (hteihne) 2't.'2\ 
Uernmiiia (tiiiuf.in) 1-2.7li 
Austria {wwimì HU.'JfJ 
Piellolilirgo (midi) t;o:i,n 
liuiuauia (luO IW,UO 
Nnova York (dollari) 't.\\i 
Turcliia (lire Lui".-ito) 'J'JìA'ii 

te o 

Cartolerie 

Marco Bardusco-Udine 
Grandioso assortinionta ag­

gotti di BancHlleria, disegno 
e libri di tosto per tutte le 
scuole. > 

PREZZI ONESTISSIMI 

AMARO TONICO, CORROBOBANTE, DIGESTIVO 

Specialità dei FU^TELU BM^NC.^^ di Milano 
I soli ed esclusivi Proprietari del segreto di iabbricazione. 

. _ Altre specialità della Di t ta : — — 

m 

riq 

VIEUX C06NAC 
SUPÉRIEUR 

C R E M E É 
S C I R O P P I e 

L I Q U O R I 
C O N S E R V E 

VIMO 

V E R M O U T H 
(1 R A N A T i N A S O D A C H A M P A R N E R s T E A T T O D f T A VI A RI N O O 

n 

_ 

a base dì F i E E E O - CEmA-^ ÌÌAB'MÌBAHO, 
P e r m i a t o con Medaglie d 'Oro e Dip lomi d 'Onore 

Valenti Autorità. Mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituetit,e., toi}ic,a;, 
di<j:eHtiv'o dei preparati consimili, perché la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 

_̂ . iiuona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. ''' , ' 
gltat" USOs Un bicohiarino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 

': YEHDESI in tutte le FARMACIE - DROGHERIE e LIQUORI 
l'i-! O.siTC). PKI? 17!.)W|Ì; iin.' l-'ftrrniicie (VACOMO COMKSSATTI - ANGELO PABRIS e L, V. BELTKAMfì « Alla Loggia», pitwza Vitt Tilm. '" 

Dirigere le domande alla Ditta: E. G. Fratelli BAREG6I - PADOVA 
Concessionario per l'America del Sud, Sig. ANDRÉS GINOUGHIO • Buenos-Ayres. 


